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LA VASCA VOTIVA DI NOCETO: AGGIUDICATI I LAVORI PER LA SUA MUSEALIZZAZIONE. APERTURA 

PREVISTA ENTRO IL MESE DI NOVEMBRE 2019  

 

E’ prevista entro il 2019 l’apertura del museo archeologico di Noceto, ospitato dalla struttura polifunzionale del 

Centro Culturale Biagio Pelacani, dove verrà allocata la Vasca Votiva, il reperto dell’Età del Bronzo 

unanimemente definito dagli esperti “unicum“ a livello europeo, rinvenuto in maniera incidentale nel 2004 

durante alcune opere di scavo per urbanizzazioni. 

A dare la certezza che Noceto finalmente potrà rendere visitabile il suo reperto è la notizia della aggiudicazione 

dei lavori di adeguamento delle opere murarie, impiantistiche e di rimontaggio della Vasca, avvenuta a seguito di 

una procedura di gara indetta dal Comune di Noceto e gestita tramite la Centrale Unica di Committenza, che si è 

conclusa con l’affidamento alla ditta S.A.M. Carpenteria srl di Montella (Avellino) per l’importo contrattuale di 

Euro 310 mila Euro, con un ribasso del 18 per cento sulle somme poste a base d’asta. 

L’aggiudicazione si inserisce nel progetto più generale dell’importo complessivo di Euro 770mila Euro, suddiviso 

in due distinti segmenti: il primo di 570mila Euro gestito dal Comune di Noceto che ricomprende appunto le 

opere strutturali ed impiantistiche di adeguamento dei locali, ed il secondo di 200mila Euro gestito dal 

Segretariato Regionale Ministero Beni Culturali relativo alle opere di allestimento museale con riferimento alle 

teche espositive ed agli arredi. 

Particolarmente lunga ed articolata la fase di elaborazione del progetto, che ha previsto la sinergia di Enti diversi 

legati da uno stretto rapporto di partenariato con il Comune di Noceto, la Soprintendenza Archeologica ed il 

Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali dell’Emilia Romagna. 

Sta così finalmente per concludersi quel percorso ultradecennale che ha visto il Comune di Noceto con 

particolare riferimento al sindaco Fabio Fecci, lavorare con determinazione all’obiettivo di rendere visitabile 

questo eccezionale patrimonio archeologico, diventando così la cabina di regia di un progetto del valore 

complessivo di oltre  1.700mila Euro basato sulla sinergia di enti e soggetti altamente specializzati – l’Università 

degli Studi di Milano, la Soprintendenza Archeologica della Regione Emilia Romagna – e soprattutto il motore di 

quella ricerca di finanziamenti esterni che hanno visto la partecipazione del Ministero dei Beni e Attività 

Culturali, Regione Emilia Romagna e della Fondazione Cariparma, indispensabili per portare alla luce il reperto, 

restaurarlo, ricomporlo e musealizzarlo.  

<< Un progetto che ritengo importantissimo per il nostro Comune >> sottolinea il sindaco Fabio Fecci << che 

puntiamo possa inserire Noceto in una rete turistico – culturale di respiro internazionale. Abbiamo lavorato 

veramente tanto, impegnandoci nel ricercare ogni strada per ottenere i finanziamenti necessari, che sono arrivati, 

continuando in maniera sistematica nel monitorare ogni passaggio, incalzando per accelerare i tempi e soffrendo 

per i ritardi che purtroppo abbiamo dovuto subire. Sono convinto che in qualunque Stato ci sarebbero state “le 

corse” per aggiudicarsi la paternità di un ritrovamento di questo eccezionale valore, in realtà Noceto è stato nel 

tempo spesso lasciato solo a combattere una battaglia che comunque, alla fine, è stata vinta >>. 

E che sarà un museo veramente molto suggestivo e concepito con criteri d’avanguardia da un team di architetti 

dalle esperienze maturate in contesti internazionali, già lo anticipano gli elaborati progettuali, basati 

sull’obiettivo di voler ricreare il fascino dello scavo che dalla terra ha fatto emergere la vasca, che verrà svelata 

solo alla fine del percorso museale, lungo il quale saranno collocati tutti gli oggetti in essa rinvenuti. Grande cura 

è stata inoltre posta nella scelta dei materiali e delle strutture espositive, che oltre a mostrare i reperti avranno 

anche contenuto didascalico, e saranno integrate da un percorso grafico narrativo costituito da testi, immagini, 

ricostruzioni e fotografie. 

Ausili multimediali racconteranno l’Età del Bronzo con riferimento alla sua storia di terramare nei villaggi 

padani, sullo sfondo audio di suoni particolarmente evocativi per ricreare la voce della natura, per restituire un 

ambiente dall’impatto emotivo particolarmente forte e capace di emozionare il visitatore e renderlo parte attiva 

di una scoperta che ha il suo fascino anche nel lasciargli spazio per una personale chiave interpretativa. 

 


